


Prefazione
San Marcellino è la mia vita. Il mio passato. Il mio presente e il mio futu-
ro. È la mia ancora, le mie radici, il mio tutto.  Sono ormai trascorsi più 
di cinque anni dal mio insediamento. L’esperienza di allora mi convin-
se della necessità impellente di uscire dall’immobilismo di tanti anni 
incolori e prendere le redini di una politica che potesse dare risposte 
concrete per raggiungere obiettivi comuni per i cittadini. Dopo cinque 
anni posso dire di aver vissuto un periodo intenso, anni ricchi di sfide e 
di obiettivi raggiunti, di traguardi consolidati. Con questa consapevo-
lezza e, permettetemi di dirlo, con immenso orgoglio ho visto la nostra 
città crescere, anzi risbocciare dopo anni di buio istituzionale e di disaf-
fezione di molti alla gestione della cosa pubblica cittadina. Cinque anni 
fa ho raccolto una sfida per molti impossibile ma che in cuor mio e in 
quello dei miei più stretti collaboratori sapevamo che avremmo saputo 
affrontare e gestire con quelle caratteristiche che ci hanno permesso di 
trionfare alle elezioni: passione, costanza, voglia di rilancio, ambizione, 
aspirazione a rendere la nostra città una città a modello di cittadino. 
Quei cittadini da ‘recuperare’ e da riabbracciare idealmente, fargli ri-
cominciare a credere nella politica, nella forza del cambiamento, nel 
desiderio di fare qualcosa di grande per la propria città. Senza mai in-
dietreggiare, ma con impegno, determinazione e la consapevolezza di 
operare per il fine ultimo, quello del miglioramento della nostra amata 
San Marcellino. Sono stati questi gli ‘ingredienti’ che ci hanno permes-
so di credere in questo progetto. Un piano che non appartiene a me 
ma è frutto delle tante osservazioni, consigli, raccomandazioni dei miei 
concittadini, bene supremo e coscienza di ogni buon amministratore. 
In questi anni la città è cambiata e sta cambiando ancora. Non è arriva-
to il momento di fermarsi e crogiolarsi nei tanti risultati ottenuti. Biso-
gna andare oltre, fare ancora di più. Per rendere un progetto ambizioso 
un capolavoro. Il vostro. Chiedo a tutti di affrontare queste nuove sfide 
con l’entusiasmo di chi vuole riprendere un cammino, un viaggio che 
sicuramente avrà aspetti faticosi, ma che ci vedrà ancora protagonisti e 
costruttori del nostro futuro. 
Realmente convinto che oggi più che mai abbiamo bisogno della forza 
dei giovani, della saggezza degli anziani, della sensibilità delle nostre 
donne, della visione degli imprenditori, dei nostri artigiani, dei com-
mercianti e di tutti coloro che vogliono continuare sulla strada intrapre-
sa. Che credono nel futuro, quello che renderà San Marcellino ciò che 
oggi noi faremo. Insieme. Come sempre e con gli occhi e l’auspicio di 
chi immagina una San Marcellino migliore.  Vogliamo un futuro degno 
dei nostri sogni!

Anacleto Colombiano



INTRODUZIONE

Sono ormai trascorsi cinque anni dal mio inse-
diamento. Cinque anni intensi, ricchi di sfide e di 
obiettivi raggiunti e consolidati. Con questa consa-
pevolezza e, permettetemi di dirlo, con immenso or-
goglio voglio evidenziare i risultati conquistati dal-
la mia amministrazione e la gestione di momenti, 
anche difficili, della vita amministrativa della nostra 
San Marcellino. Senza mai indietreggiare, ma con 
impegno, determinazione e la consapevolezza di 
operare per il fine ultimo, quello del miglioramento 
della nostra amata città. Una città a cui abbiamo 
recuperato il simbolo andando a ricercare i colori 
della nostra bandiera, vero segno distintivo dell’ap-
partenenza alla nostra comunità. 
Un governo della comunità che, sin da subito, ha 
dovuto confrontarsi con le problematiche relative 
al bilancio. Mi sono infatti subito ‘confrontato’ con il 
dissesto finanziario e con un BILANCIO stabilmen-
te riequilibrato che non si riusciva ad approvare. In 
pratica l’Ente non riusciva, secondo quanto riferito 
dal Ministero, a far fronte alle spese rispetto alle en-
trate che venivano comunicate. L’attività degli uffici 
comunali è stata finalizzata sin da subito a rimpin-
guare le casse comunali e quindi puntare al ‘pareg-
gio’ di bilancio; è stata avviata una attività di con-
trollo dell’evasione dei tributi su tutto il territorio 
comunale. Centinaia di famiglie erano praticamen-
te ‘sconosciute’ all’Ente: usufruivano dell’acqua, 
sversavano i loro rifiuti senza pagare nemmeno un 
euro. È stata data la possibilità di pagare attraverso 
piano di rateizzo le imposte comunale; il via libera al 
Bilancio stabilmente riequilibrato del 2014 da parte 
del Ministero dell’Interno ha avviato il percorso poli-
tico-amministrativo del mio mandato da sindaco e 
della mia maggioranza che mi onoro di rappresen-
tare; tutti i Bilanci di previsione e i successivi Con-
suntivi sono stati approvati, grazie anche al lavoro 
certosino dei dirigenti e degli uffici competenti, en-
tro i termini richiesti dalla normativa. Altro traguar-
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do inimmaginabile in precedenza.
Oltre a questo abbiamo cercato di dare lustro alla 
città partendo dalle opere di pulizia: mi riferisco agli 
interventi presso la Casa Comunale, alla pulizia del 
pavimento con la levigatrice, tinteggiatura dell’in-
tonaco, installazione delle maniglie alle porte e all’i-
gienizzazione dei w.c.; alla pulizia straordinaria del-
le zone sensibili di San Marcellino come via Cupa, 
via Spierto, via della Conciliazione al rione Campo 
Mauro e la strada che porta al complesso Iacp, via 
U. Foscolo. Via Vianini, via Starza.
In queste aree in passato si assisteva al triste feno-
meno delle “discariche all’area aperta” dove veniva 
sversato di tutto, dai pneumatici agli ingombranti: 
ebbene, tutte queste zone sono state bonificate su-
bito dopo il mio insediamento. 
Abbiamo inoltre cercato di dare decoro anche ai 
morti, un giusto omaggio a chi non c’è più ma che 
ha contribuito alla storia di San Marcellino: a tal ri-
guardo mi riferisco agli interventi di bonifica all’in-
gresso del cimitero nell’area “Luogo detto Golgota”. 
Qui i rifiuti sono stati rimossi dopo quasi vent’anni 
di oblìo. Accogliendo poi le proposte dei cittadini 
pervenute abbiamo approvato la delibera che ha 
razionalizzato gli accessi e la fruibilità dell’area ci-
miteriale. Dare decoro alla dimora dei morti è un 
dovere dei vivi. Oltre a questo sono stati effettuati 
interventi di ‘ordinaria’ amministrazione come il ta-
glio dell’erba anche ai confini delle scuole; è stato 
inoltre istituito un gruppo di volontari della “Pub-
blica utilità”. 
Fondamentali in tutte le attività messe in campo 
dall’amministrazione il supporto del corpo di poli-
zia municipale che ha offerto un enorme e decisivo 
contributo nella lotta al fenomeno del “sacchetto 
selvaggio.” 
Abbiamo inoltre firmato una convenzione tra il Co-
mune di San Marcellino e la Regione Campania per 
le Attività di Pubblica Utilità (APU) e instaurato uno 
stretto rapporto di collaborazione tra l’Ente Comu-
nale e le Ferrovie dello Stato per superare lo stato 
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di degrado delle scarpate specie in via Ugo Foscolo 
e Viale Kennedy. Siamo intervenuti sull’impianto di 
pubblica illuminazione in via della Conciliazione (ri-
one Campo Mauro): qui i lampioni erano spenti da 
più di dieci anni: una mancanza che ha relegato in 
secondo piano decine e decine di cittadini. E’ con 
immenso orgoglio che ribadisco che abbiamo rida-
to luce al paese; in aggiunta a ciò abbiamo istituita 
la nuova toponomastica e numerazione alle nuove 
strade in tutto il paese; abbiamo realizzata la topo-
nomastica cimiteriale. 
Abbiamo installato scarrabili all’interno dell’iso-
la ecologica grazie ad un progetto della Regione 
Campania per agevolare la raccolta differenziata. Le 
percentuali di raccolta differenziata in netto miglio-
ramento e in controtendenza rispetto al passato: in 
poco tempo abbiamo superato la fatidica soglia del 
60% di raccolta. Direttamente collegato a questo ri-
sultato il fatto di aver dato la possibilità a cittadini 
e commercianti di poter differenziare nel migliore 
dei modi. Ogni famiglia ha ricevuto la visita dei ‘faci-
litatori’, personale incaricato e formato per illustra-
re le modalità del servizio di differenziata, e ancora 
oggi consegniamo i kit di sacchetti, attraverso il di-
stributore automatico sito presso il cortile della po-
lizia Municipale in via Conte, e materiali illustrativi 
utili per garantire un buon servizio; abbiamo ridotto 
progressivamente la tassa sui rifiuti, la Tari, il tributo 
destinato a finanziare i costi relativi al servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti. Bisogna ripartire da 
questi successi per trasformarli in autentici trionfi: 
mi riferisco alla volontà, da parte della mia ammini-
strazione, di continuare con il potenziamento del-
la stessa raccolta differenziata e ridurre al minimo 
l’indifferenziata con incentivi verso altre forme di 
rifiuto differenziato. Tutto questo potrà essere fa-
vorito attraverso l’installazione di ecocompattatori 
nei punti nevralgici della città, lo sviluppo di sistemi 
di compostaggio a disposizione della comunità per 
trasformare il rifiuto organico in risorsa per il nostro 
territorio e di premi e incentivi per quei cittadini vir-
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tuosi che svolgono correttamente la raccolta diffe-
renziata. A tal riguardo è bene sottolineare che si è 
proceduto con la rimodulazione riducendo la quota 
variabile (fino al 50,08%)  della Tari per tutte le uten-
ze domestiche. Mentre sono state rideterminate le 
tariffe per le utenze commerciali, la società per i tri-
buti, dopo una attenta verifica, ha fatto emergere 
che alcuni dati comunicati al catasto non rispetta-
vano i metri quadrati ‘ufficiali’ delle abitazioni con-
tribuendo al tasso di evasione tributaria. Infine, c’è 
quella che definisco ‘la ciliegina sulla torta’ del mio 
quinquennio amministrativo: il convento di Santa 
Teresa del Gesù Bambino a San Marcellino è dive-
nuto di proprietà del Comune. Un traguardo presti-
gioso per la nostra comunità, la restituzione di un 
bene di rilevanza storica ma soprattutto affettiva di 
tutti i cittadini sanmarcellinesi. 
Un altro passo verso la normalità si è avuto nel mag-
gio 2017: dopo 20 anni è stata inaugurata la Caser-
ma dei Carabinieri in via Milano, un nuovo presidio 
di legalità e di sicurezza. Un giorno indimenticabile, 
sono onorato di aver presenziato con la fascia trico-
lore.
Senza girarci intorno possiamo dire di aver eredita-
to una situazione disastrosa. E non mi riferisco sol-
tanto ai numerosi interventi effettuati per arginare 
il fenomeno delle discariche abusive e le opere di 
bonifica e di sanificazione di tutte quelle aree della 
città da anni dimenticate a loro stesse. Igiene urba-
na significa anche curare e tutelare i nostri amici a 
quattro zampe per far sì che si possa godere della 
loro compagnia in un ambiente sicuro e pulito: la 
mia intenzione è quella di proseguire con la cam-
pagna di sensibilizzazione contro l’abbandono de-
gli animali da compagnia. Informare, sensibilizzare, 
educare a vari livelli sull’importanza di un corretto 
rispetto e rapporto con gli animali e sull’importan-
za di comportamenti consoni all’ambiente urbano 
in collaborazione con le associazioni del territorio. 
Queste le priorità di una efficace azione ammini-
strativa su questo tema accompagnata dalla crea-
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zione di un apposito ufficio a cui verrà demandata 
la gestione di tutte quelle problematiche attinenti 
la cura dei nostri amici a quattro zampe.
Tra le colonne della mia gestione vi è sempre stata 
quella di garantire ai cittadini strade sicure e fun-
zionali. Attraverso l’assessorato ai LAVORI PUBBLI-
CI siamo intervenuti a riqualificare il Corso Italia 
e le principali arterie della città con azioni mirate 
finalizzate a ripristinare la sicurezza delle strade e 
i marciapiedi. Sono stati effettuati i lavori in Viale 
Kennedy e Corso Italia col taglio dei marciapiedi 
per poter ricavare aree di sosta e fermata, un ser-
vizio che beneficerà i commercianti e i cittadini, al 
rifacimento del manto stradale. I fondi per la realiz-
zazione del progetto derivano esclusivamente dal 
bilancio comunale. 
Un altro risultato tangibile, sotto gli occhi di tutti, 
è stato il finanziamento di un progetto da tre mi-
lioni di euro che servirà alla messa in sicurezza e al 
rifacimento del manto stradale di numerose arte-
rie viarie del territorio di San Marcellino: in questo 
modo abbiamo risolto il problema, che si trascinava 
da anni, delle buche divenute dei mini crateri. 
La sicurezza delle strade non passa solo dalla fun-
zionalità delle strade ma anche da un’attenta e mi-
rata azione di prevenzione come l’installazione di 
semafori all’incrocio tra viale Kennedy e via ex Alifa-
na dove ci sono stati incidenti mortali. A corredo di 
questi risultati mi preme evidenziare l’ultimazione 
dei lavori in via Messina, via Palermo, via Sicilia, via 
Milazzo, via Trapani, via Ragusa, via Enna, via Cata-
nia, via Marsala, via Lampedusa, via Taormina e via 
Piacenza.
Abbiamo infine attivato un progetto di sicurezza 
del territorio con l’installazione di telecamere nel-
le zone ‘sensibili’. Le immagini che arrivano dagli 
‘occhi elettronici’ vengono ‘spedite’ al comando di 
polizia municipale di San Marcellino, che possono 
in questo modo controllare la città in ogni angolo e 
quindi scendere in campo per debellare ogni forma 
di criminalità. 
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La nostra sfida è quella di continuare il percorso ini-
ziato nel 2016; continuità è la parola chiave con il 
rilancio dei luoghi di maggiore socializzazione della 
nostra città: la piazza va pienamente restituita ai cit-
tadini con l’istituzione dalla Zona a traffico limitato, 
in particolari momenti dell’anno, stalli per ciclomo-
tori e motocicli riservati ai residenti e una colonnina 
di ricarica per veicoli elettrici. Un altro traguardo da 
raggiungere, a cui tengo particolarmente, è l’ulti-
mazione dell’intervento di riqualificazione di Corso 
Italia e di tutte quelle opere purtroppo interrotte a 
causa dell’emergenza Covid. Saranno ultimate le 
opere di ripavimentazione delle strade del territorio 
comunale: via Santa Croce, via Giuseppina Saglia-
no, via Ugo Foscolo, via Starza e tante altre; inoltre 
termineranno i lavori in Corso Europa col taglio di 
parti di marciapiede per poter ampliare la carreg-
giata e il rifacimento del manto stradale. Le strade 
saranno più sicure attraverso un potenziamento 
del sistema di videosorveglianza già presente sul 
territorio insieme alla cabina di regia; proseguire-
mo sulla strada dell’adeguamento degli edifici sco-
lastici comunali, ottenendo i certificati di sicurezza 
prescritti ed adeguandoli alle necessità di crescita 
demografica. A breve infine ci sarà l’apertura di un 
nuovo cantiere sul nostro territorio: abbiamo otte-
nuto un finanziamento dalla Regione Campania 
per la costruzione di un nuovo asilo nido. 
Un altro obiettivo primario, del nostro movimento 
politico è stato la redazione e l’approvazione del 
Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) da parte del-
la Giunta Comunale, che costituisce un armonico 
e trasparente strumento di pianificazione e pro-
grammazione, teso allo sviluppo dell’ambiente ur-
bano, con ricadute positive anche per le piccole e 
medie imprese. Abbiamo elaborato  un  P.U.C. di 
concerto con le forze produttive artigianali, socio 
culturali e territoriali, istituendo commissioni strut-
turate composte da professionisti, artigiani, impre-
se, associazioni e cittadini in grado di indirizzare, 
tutelare e condizionare il costruito secondo canoni 
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di armonia e corretto inserimento. Si è tenuto con-
to inoltre del Piano ERS, dell’Area PIP e delle aree 
PEPP e della nuova viabilità comunale e interco-
munale.  Un piano che risponda alle reali esigenze 
urbanistiche e che rappresenta un volano per un 
reale sviluppo del territorio.
Ciò che rappresenta la colonna portante di ogni 
Comunità è sicuramente la SCUOLA. Se non pro-
grammiamo adesso il futuro dei nostri figli non 
possiamo realizzare appieno gli obiettivi che ci sia-
mo posti: per mandare un segnale alla cittadinanza 
abbiamo devoluto il 10% delle nostre indennità di 
mandato dedicandolo alle attività scolastiche: fon-
di destinati all’acquisto di libri di testo, 60 banchi 
e 200 sedie. Abbiamo inoltre fissato l’obiettivo di 
rendere i nostri istituti agibili, a prova di studente 
non facendo mancare ai nostri ragazzi, fin dal pri-
mo giorno, i libri di testo. Voglio ricordare che fino 
a poco tempo prima nessuna cartolibreria con-
segnava i libri perché il Comune era moroso nei 
confronti di queste attività commerciali. Anche in 
riferimento ai plessi scolastici si è poi proceduto 
a partecipare a bandi Regionali e Ministeriali per 
cercare di avere finanziamenti per rendere le no-
stre scuole efficienti, sicure e a misura di studenti: 
basti ricordare che in un bando redatto dalla Re-
gione Campania e dal Ministero dell’Istruzione tra i 
primi duecento progetti erano presenti ben sei del 
Comune di San Marcellino. Purtroppo la Regione 
Campania ha deciso di finanziare un solo progetto 
per paese; e dunque, nonostante la validità degli al-
tri progetti, è stato finanziato, tra essi, soltanto uno. 
Un risultato comunque tangibile e sotto gli occhi di 
tutti che testimonia un’attenta e sempre presente 
azione di programmazione. Riguardo gli altri plessi 
poi sono stati effettuati lavori di adeguamento de-
gli impianti antincendio; è stato ridotto il costo del-
la mensa e dello scuolabus; è stato acquistato, per 
i nostri studenti, di un nuovo scuolabus destinato 
al trasporto scolastico e infine abbiamo usufruito 
dalla Regione Campania cinque milioni di euro per 
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la demolizione e la successiva ricostruzione della 
scuola elementare di San Marcellino Centro, quella 
sita in Corso Italia con l’annualità fiscale 2019: ades-
so siamo in attesa della graduatoria per l’annualità 
2020 che vede candidato un nostro progetto per la 
scuola media: si tratta di un finanziamento di ben 
due milioni e cinquecentomila euro circa. L’am-
ministrazione ha inoltre permesso ai ragazzi delle 
classi terze della scuola media, di visitare i luoghi 
della memoria. Il nostro desiderio è stato poi quello 
di creare un legame indissolubile con il mondo del-
la scuola. 
In questo quinquennio ci proponiamo una parte-
cipazione ancora più attiva con la scuola per la ce-
lebrazione di eventi legati al territorio e di giornate 
nazionale commemorativi come continuare a so-
stenere economicamente i viaggi d’istruzione nei 
luoghi della memoria e del ricordo. I nostri ragazzi 
meritano poi nuove aree per poter imparare e so-
cializzare. Tra i progetti in cantiere c’è la ristruttura-
zione dell’ex istituto Santa Teresa del Bambin Gesù 
delle suore degli angeli, finalizzata a creare una bi-
blioteca, ludoteca, videoteca, sala cinematografica 
e teatrale e un teatro all’aperto. 
Puntiamo inoltre a riqualificare il Campo Sporti-
vo con la realizzazione di piste ciclabili e di ricava-
re, dove è possibile, giochi per bambini in tutte le 
aree verdi, come le ville comunali di Campo Mauro 
e Spierto. I giovani, sono la vera risorsa del paese, 
l’eccellenza della nostra comunità. Vogliamo cana-
lizzare le loro energie, il loro entusiasmo a beneficio 
di tutti, per dimostrare che essi rappresentano non 
solo il futuro, ma il presente. Bisogna canalizzare 
le energie per realizzare un percorso formativo di 
coinvolgimento e responsabilizzazione, per avvici-
nare i più giovani alla politica tramite la promozione 
e realizzazione eventi culturali e ricreativi, lo sport e 
l’inclusione sociale, le convenzioni con associazio-
ni, la creazione della Consulta Giovanile Comunale, 
la promozione di progetti educativi sul fronte dei 
comportamenti a rischio (droga, alcol, guida sotto 
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l’effetto di sostanze stupefacenti, dipendenza da 
internet, ecc).
È nostra intenzione inoltre continuare, con l’ausilio 
della scuola, il progetto di Consiglio Comunale per 
ragazzi che permetta l’organizzazione di incontri 
periodici a tema, improntati sulla conoscenza del 
funzionamento dei vari organi comunali. Bisogna 
poi rafforzare la collaborazione con Agrorinasce e 
avanzare progetti per il recupero di quei beni sot-
tratti alla criminalità organizzata, anche al fine di 
far comprendere ai giovani l’importanza delle azio-
ni e delle politiche della legalità e di continuare a 
sostenere economicamente e con patrocinio co-
munale le associazioni che svolgeranno attività sul 
territorio.

AREA SOCIALE E CULTURALE

Tra gli scopi primari di questa amministrazione vi 
sono poi i SERVIZI SOCIALI. L’obiettivo, fin dal mio 
insediamento, è sempre stato quello di sostenere i 
cittadini, in particolare le fasce più deboli, attraver-
so azioni di prevenzione e gestione di servizi, pro-
muovendo uno spirito di comunità e l’amore verso 
il prossimo. 
Abbiamo operato nel segno del motto “nessuno 
sarà lasciato indietro”. A tal riguardo, dall’anno 
2017 a tutt’oggi, abbiamo aderito al progetto Ban-
co Alimentare Campania “Condividere i bisogni per 
condividere il senso della vita” che prevede la distri-
buzione mensile, per circa 250 famiglie bisognose, 
di un pacco contenente alimenti di prima neces-
sità. La finalità del progetto è quella di sostenere i 
nuclei familiari del Comune di San Marcellino che 
vivono un disagio socio-economico. 
Inoltre da segnalare l’assistenza continua, tramite 
servizio civile, garanzie giovani e tant’altro a per-
sone con disabilità e anziani. Riguardo quest’ulti-
mi è mia intenzione moltiplicare le iniziative per la 
terza età soprattutto dando piena funzionalità ad 
un Centro anziani e incentivando iniziative come il 
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soggiorno climatico: È stato fantastico incontrare 
i nostri rappresentanti della terza età, la memoria 
storica di San Marcellino ai soggiorni climatici di 
Ascea Marina (2017), ad Ostuni (2018), in Calabria 
(2019), Sibari (2021) alle terme di Telese e quelle di 
Suio.

GESTIONE DELLA PANDEMIA

Una delle sfide più dure è stato sicuramente lo 
scoppio e la gestione della pandemia, COVID-19, 
che ha caratterizzato gli ultimi due anni. In occasio-
ne abbiamo attivato, grazie al COC (Centro Opera-
tivo Comunale), un servizio di sostegno per quan-
ti erano costretti in casa. Siamo partiti dai bisogni 
basilari con consegna dei generi alimentari e con 
un’azione di assistenza domiciliare ad anziani e ma-
lati, Abbiamo attivato un servizio domiciliare per 
malati Covid e, insieme ad esso, un sostegno psico-
logico telefonico.
Durante tutto il periodo del lockdown abbiamo di-
stribuiti i sacchetti per la raccolta differenziata diret-
tamente a domicilio istituendo un numero verde. 
Non è mancata un’adeguata azione di prevenzione 
con la consegna delle mascherine e la sensibilizza-
zione della popolazione all’uso delle stesse per pre-
venire il contagio. Abbiamo effettuato disinfestazio-
ni con sali quaternari su tutto il territorio comunale 
a scadenza settimanale. 
Con l’arrivo dei vaccini poi è stato allestito un cen-
tro vaccinale nell’ex Istituto delle Suore degli An-
geli Santa Teresa del Bambin Gesù, in via De Paola.  
Nessuno sarà lasciato indietro. Aggiungo: nessuno 
sarà lasciato solo. 
Per il prossimo quinquennio ci proponiamo di ga-
rantire un servizio infermieristico e di vicinanza a 
favore dei pazienti cronici, promuovere, in sinergia 
con le associazioni del privato sociale, un pronto in-
tervento alimentare per situazioni di povertà, social 
market solidale, che sfrutti le eccedenze alimentari 
di mense ed esercizi commerciali.  In aggiunta, a 
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seguito della nota dell’Asl di Caserta del luglio 2021, 
abbiamo dato disponibilità a realizzare, sul nostro 
territorio, Case della Comunità (CDC), strutture 
dove operano team multidisciplinari di medici-
na generale; Centrali Operativi Territoriali (COT), 
strutture all’avanguardia che prendono in carico 
cittadino/paziente per attività di setting assisten-
ziali, attività territoriali, sanitarie, ospedaliere crean-
do ad hoc una rete di emergenza sanitaria; infine 
Ospedali di Comunità’ (ODC), strutture dotate di 
20/40 posti letti per ricovero breve. In riferimento a 
tali progetti abbiamo individuato, attraverso la re-
dazione del PUC, un’apposita area al Campo Mauro 
dove poter realizzare tali strutture. 
Come ribadito più volte la pandemia ci ha insegna-
to che bisogna farsi trovare pronti attraverso un’a-
deguata azione di programmazione.

LAVORO E INNOVAZIONE

Il rilancio della comunità passa poi attraverso una 
seria programmazione che interessi temi come il 
LAVORO E L’INNOVAZIONE. Bisogna sin da subito 
stimolare le forze produttive e imprenditoriali del 
nostro territorio con la creazione di uno sportello 
per imprese e professionisti. In questo modo pos-
siamo consolidare il dialogo e la collaborazione con 
le associazioni del territorio attraverso la proposta 
di interazione su tematiche condivise. Tra gli obiet-
tivi c’è quello dell’ampliamento dell’area Pip e della 
zona industriale, area che dovrà rappresentare il vo-
lano dello sviluppo della nostra città. 
Tutti ricorderete com’era, tutti vedete cos’è ades-
so, una vera area industriale ricca di capannoni che 
presto saranno occupati da tanti giovani del nostro 
territorio. A questo bisogna aggiungere programmi 
per l’inserimento al lavoro e più tirocini formativi, 
corsi di formazione professionale, di informatica e 
di lingue, potenziamento dei processi di digitalizza-
zione e informatizzazione. Abbiamo fatto conven-
zioni con le università facendo fare tirocini ai nostri 
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studenti in sede, presso il comune.  La nostra deve 
essere una città che si apre al futuro, la mia idea è 
quella di una ‘smart city’ con il potenziamento della 
rete wi fi e del fotovoltaico. Una città a misura di 
cittadino che sappia unire innovazione e rispetto 
dell’ambiente e della popolazione. 
Cittadini che devono essere invogliati e incentivati 
se favoriscono il rilancio della comunità: e così via 
alle agevolazioni fiscali a favore di coloro che con-
cedono in locazione immobili a fini abitativi alle fa-
miglie residenti e riduzione della tassa addizionale 
comunale per chi decide di assumere nuovi lavora-
tori nel nostro territorio. 
Una sfida nella sfida da premiare senza se e senza 
ma. Tra le sfide che ci attendono quello del rinno-
vamento della pianta organica del Comune: molti 
dipendenti sono andati in pensione e dunque è ba-
silare poter procedere ad un adeguato ed efficiente 
cambio della guardia magari puntando sulle capa-
cità dei giovani a cui intendiamo garantire una pie-
na formazione dei processi decisionali della mac-
china amministrativa comunale. Lavoro già iniziato 
con la stabilizzazione, dopo oltre vent’anni, di n. 14 
lavoratori socialmente utili che sono stati regolar-
mente inseriti nella pianta organica comunale. Cre-
are un nuovo corpo della Polizia Municipale.

Direttamente legato a questa tematica vi è dunque 
la PROMOZIONE DEL TERRITORIO. È più che mai 
necessario favorire tutte quelle iniziative che met-
tono in luce la nostra storia anche con la creazione 
di un luogo che possa fungere da Museo del ricor-
do cittadino. Potenziare la promozione delle nostre 
feste e tradizioni come la nostra festa patronale e il 
Ballo del Santo che recentemente hanno ricevuto 
il riconoscimento regionale come Patrimonio im-
materiale della Regione Campania insieme alle op-
portunità del piano di Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e a nuove sinergie istituzionali e 
progettuali con gli altri comuni.
Quelli elencati sono e restano i nostri principi car-

UNA MODERNA 
VISIONE DI CITTÀ



dine, una gestione politica che si pone in coerente 
continuità e completamento con quanto realizzato 
e iniziato negli anni precedenti. 
Come già accennato in precedenza le scelte politi-
che devono essere prese in comunanza con quelli 
che sono i desideri e i bisogni dei cittadini.
Le scelte politiche devono essere lungimiranti e 
orientate al bene futuro. Il cittadino è la nostra 
stella polare, la nostra ispirazione e il fine ultimo 
di un’amministrazione che vuole e sogna una San 
Marcellino a misura del cittadino.



Elezioni Amministrative 3 e 4 Ottobre 2021
PROGRAMMA ELETTORALE 2021/26

VALERIA 
KETTY
ANDREA 
MADDALENA 
CONSIGLIA 
LUIGI 
LUIGI 
ADELE
CRESCENZO
MARIO 
MICHELE 
BRUNO
FRANCESCO
EUGENIO
ANGELA
SERGIO

CAMPANIELLO (detta Vale)
CASSANDRA (detta Ketty)
CONTE (detto Andrea)
COSTANZO (detta Lena)
D’ANGIOLELLA (detta Conny)
D’ANIELLO (detto Luigi)
DE CRISTOFARO (detto Ginotto)
DELLA CORTE
DE MARCO
DE SANTIS (detto Mario)
DI MARTINO
DIOMAIUTA
DONGIACOMO
MAISTO
TONZIELLO
VERDINO (detto Sergio)

CANDIDATI ALLA CARICA DI 
CONSIGLIERI COMUNALI


